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 UN?ALTRA DIMENSIONE ....Il fatto che tutto avvenga in modo "virtuale" non significa che sia tutto un gioco.

Online, come nella vita reale, si deve essere leali, rispettare il pensiero altrui, domandare prima di fare qualcosa che potrebbe infastidire qualcuno.
Non si condividono foto/video di terze persone senza l?autorizzazione, non si utilizza un linguaggio volgare e offensivo.Se si vedono o si ricevono cose del genere, è necessario parlarne ad un adulto di fiducia, segnalando, e cercando di non rimanere uno spettatore passivo.Si può entrare a far parte del circolo vizioso del cyberbullismo, anche senza accorgersene... solo facendo parte di una chat
 E? importante ricordare che:



Tutto ciò che si pubblica su un social network rimane in memoria per sempre anche se chi lo ha pubblicato lo cancella.Sul web ogni comportamento può essere tracciato, ricostruito e denunciato alla Polizia Postale e delle Comunicazioni, se arreca danno a chi lo subisce.Al compimento dei 14 anni, si diventa penalmente responsabili delle proprie azioni sul web e quindi imputabili di reato.Gli insegnanti in quanto pubblici ufficiali, hanno l?obbligo di denunciare fatti penalmente rilevanti (reati) commessi o subiti dagli studenti.Diffamazioni, minacce e insulti in rete devono essere denunciati dalle vittime (cd. procedibilità a querela di parte)
VI LASCIAMO ALCUNI SPUNTI DIRIFLESSIONE....Spesso chi subisce un gesto di prepotenza si vergogna perchè la vive come una propria debolezza/ pensa di averla provocata/teme che parlandone si moltiplichi.E? per questo che la prima cosa da fare è nominare a voce alta i fatti.

Si vergognino gli aggressori, non gli aggrediti. E GLI AGGREDITI DENUNCINO!!!
Spesso la risposta è questa: ?Io non so dove trovare la Polizia postale, ho pensato vado al commissariato ma poi chissà a chi mi trovo davanti, il quartiere è piccolo, la gente parla?.

Quindi moltissime persone oggetto di violenza non sanno, nell?ordine:
che quello che gli accade sia un reato,quando lo sanno pensano che denunciare sia inutile,se decidono di farlo non sanno dove,se trovano dove, temono le conseguenze del giudizio altrui.Investire sulla difesa è sacrosanto ma insufficiente:è come arrendersi al fatto che la violenza sia un fatto di natura, tipo una tempesta di fulmini, e che bisogna attrezzarsi a fronteggiarla.

La violenza non è solo un fatto di natura: è prima di tutto cultura. Si impara da piccoli a contenerla e trasformarla.
Non sono le vittime a doversi difendere, sono gli aggressori a non dover aggredire.Allegati Articolo: 
Allegato Dimensione
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